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I nodi del capoluogo

Piano commerciale, muro delle minoranze
Nel mirino la grande struttura di vendita di via Maccani. L’opposizione: «Previsione da eliminare»
Ostruzionismo sull’adozione definitiva. La maggioranza lascia l’aula e fa mancare il numero legale

L’altro fronte

Linee programmatiche
Solo cinque emendamenti
accolti senza modifica

Enti decentrati «Circoscrizioni, il nostro ruolo è fondamentale»
I presidenti dei quartieri a Merler: ci sostituisca per un mese per capire quanto lavoriamo

TRENTO L’attenzione di tutti, al-
meno fino alla vigilia della tor-
nata consiliare, era concentra-
ta sull’aggiornamento delle li-
nee programmatiche: su quel-
la delibera, secondo molti,
l’aula si sarebbe potuta «in-
fiammare». E invece ieri, in
consiglio, la sorpresa: a scuo-
tere il confronto, in via Belen-
zani, è stata la variante urbani-
stica commerciale, pronta per
l’adozione definitiva. 

Un passaggio che molti con-
sideravano scontato, viste le
sole due osservazioni presen-
tate dai privati (una da Con-
fcommercio e una dalla Ber-
max). Ma che alla fine ha bloc-
cato letteralmente i lavori. La
minoranza quasi al completo
(Civica Trentina, Lega, 5 Stelle
e Forza Italia) ha puntato il di-
to infatti sulla previsione di
una grande struttura di vendi-
ta in via Maccani. Ponendo un
aut aut: stralciare il punto o
soccombere sotto il peso di
500 emendamenti ostruzioni-
stici. Con il rischio di non riu-
scire ad approvare la delibera
entro la fine del mese e di in-
correre nel commissariamen-
to. «Questo piano commercia-
le è la cartina di tornasole del-
l’amministrazione, genuflessa
alla Provincia e asservita alla

Cooperazione» è stato l’attac-
co di Andrea Merler, che ha
guidato l’azione delle mino-
ranze, giudicando «insoppor-
tabile» l’«invasione di campo
della Provincia», per poi con-
centrarsi su via Maccani. «An-
che il Politecnico di Torino
aveva escluso grandi centri
commerciali in quella zona» 
ha ricordato Merler, che ha
suggerito anche una possibile

mediazione: «Riduciamo la
previsione commerciale da
10.000 a 3.000 metri quadrati».

Netta la contrarietà espressa
da Cristian Zanetti (Forza Ita-
lia) e da Bruna Giuliani (Lega 
nord): nel mirino, anche in
questo caso, le previsioni di
nuove superfici commerciali.
«Ci preoccupa l’impoverimen-
to delle circoscrizioni e delle
realtà limitrofe» ha scandito
Giuliani. «Il ruolo dei piccoli
negozi — ha aggiunto — è
molto importante e non può

essere dimenticato». 
È stato soprattutto il meto-

do invece il nodo critico solle-
vato da Andrea Maschio (5
Stelle): «Avevamo dato parere
positivo in prima adozione
perché pensavamo di poter
modificare qualcosa ora. Ma
non è stato così: per quanto ci
riguarda, siamo contro i gran-
di centri commerciali e a favo-
re dei piccoli negozi». Non so-
lo: «Abbiamo un potenziale
locale elevato ma siamo andati
a chiedere una consulenza al
Politecnico». 

Un fuoco di fila mitigato so-
lo dall’intervento del presiden-
te della commissione urbani-
stica Emanuele Lombardo
(Pd), che pur rivendicando la
necessità dell’«autonomia del
consiglio rispetto alla Provin-
cia» ha promosso «la media-
zione proposta da Biasioli». 

Ma la maggioranza non è
stata a guardare. Durante la
presentazione degli emenda-
menti da parte di Merler, i
consiglieri del centrosinistra
autonomista se ne sono andati
per protesta, facendo mancare
il numero legale. Se ne riparle-
rà stasera: nel frattempo, si
cercherà una via d’uscita.

Marika Giovannini
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L’iter

 La variante 
urbanistica 
commerciale è 
stata votata in 
prima adozione 
dal consiglio 
comunale 
(nella foto) a 
gennaio

 Ora Palazzo 
Thun deve 
procedere 
all’adozione 
definitiva del 
provvedimento

L’affondo
«Siamo di fronte a 
un’amministrazione 
sottomessa
alla Provincia»

TRENTO I originali sono stati
quasi tutti modificati. O quan-
tomeno ritoccati: degli emen-
damenti presentati sull’ag-
giornamento delle linee pro-
grammatiche (42 in totale),
solo cinque sono stati accolti
in toto dalla giunta. Undici le
richieste non accolte, mentre
le altre sono state accettate
con delle modifiche da parte
dell’esecutivo.

Il quadro è stato tracciato
dagli uffici di Palazzo Thun in
uno schema allegato alla deli-
bera sulle linee programmati-
che, che approderà in aula

questa sera (se si troverà un ac-
cordo sulla variante commer-
ciale). Tre le forze politiche
che hanno depositato delle 
modifiche: Movimento 5 Stel-
le, Lega nord e Pd. 

Per quanto riguarda i 5 Stel-
le, gli emendamenti accolti so-
no stati tre. tra cui il testo che
punta a «incentivare il riuso
del patrimonio edilizio esi-
stente» e quello che concentra
l’attenzione sulle «tecniche di
mitigazione del rumore e delle
vibrazioni legate ai treni, alla
velocità e ai binari». Respinti,
invece, gli emendamenti sul

monitoraggio della popolazio-
ne sinta e rom e sugli impianti
sportivi. Accolte con modifi-
che le altre richieste, tra cui
l’utilizzo di una unità cinofila 
antidroga «per contrastare i
fenomeni di criminalità, del 
racket dell’elemosina e dello
spaccio» e l’incremento del-
l’uso «delle procedure telema-
tiche sia da parte degli uffici
che dei cittadini per facilitare 
l’accesso agli uffici».

Per quanto riguarda il Pd,
accolta la richiesta di Paolo
Serra sull’attenzione ai quar-
tieri di Spini, Canova e Ronca-

fort, così come l’emendamen-
to di Roberta Zalla sul lavoro
delle consulte giovanili. 

«Stop», infine, a nove testi
della Lega, tra cui la richiesta
di una sinergia con i musei ve-
neti, la proposta di ridurre le
circoscrizioni a sette e la mo-
difica legata ai luoghi di culto.

Intanto, ieri mattina il sin-
daco Andreatta è intervenuto
sul nodo degli equilibri della
maggioranza, soffermandosi
sul tema delle deleghe consi-
liari. «Questo argomento —
ha precisato il sindaco — non
è all’ordine del giorno, se ne

parlerà dopo l’estate. Al sinda-
co spetta la possibilità di affi-
dare a due consiglieri l’azione
specifica su temi che conside-
ra importanti. È una possibili-
tà che esiste, ma ne abbiamo
parlato solo di striscio nell’ul-
tima riunione di maggioran-
za». E sulle unioni civili ha ri-
badito: «Quella sulle unioni ci-
vili è una legge dello Stato e va
rispettata. Non si pone contro
nessuno ma anzi riconosce e
salvaguarda dei diritti, in alcu-
ni casi sacrosanti. La celebra-
zione può essere svolta da as-
sessori e presidenti di circo-
scrizione, e la stessa cosa av-
verrà per la certificazione delle
unioni civili. Dopo l’approva-
zione della legge, alcune per-
sone si sono interessate alla 
possibilità di sposarsi in Co-
mune. Tra queste direi che so-
no due o tre le coppie più
pronte, anche se non sono an-
cora state fissate delle date».

Ma. Gio.
A. R. T.
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42
Testi

È il totale di 
emendamenti 
presentati sulla 
delibera 
relativa alle 
linee di 
programma

3
Gruppi

È il totale di 
forze politiche 
che hanno 
presentato 
proposte di 
modifiche alla 
delibera

TRENTO La provocazione è chia-
ra: «Chiediamo ad Andrea
Merler, così come agli altri
consig l ier i  che  abbiano
un’opinione negativa sull’ope-
rato delle circoscrizioni, di
partecipare ai consigli circo-
scrizionali per farsi un’idea
più concreta di cosa voglia dire
gestire un territorio come il
nostro. Non solo: tali consi-
glieri comunali potrebbero so-
stituirci un mese, lavorando al
nostro posto in forma gratuita
e facendosi carico di tutte le
istanze dei cittadini». 

Di fronte all’affondo del ca-
pogruppo della Civica Trenti-
na sul ruolo degli enti decen-
trati del capoluogo, i presiden-

ti delle dodici circoscrizioni 
cittadine mettono nero su
bianco la loro amarezza. Riba-
dendo il loro «ruolo fonda-
mentale». «Le circoscrizioni
— scrivono i presidenti —
hanno saputo gettare le basi
per le proprie attività in termi-
ni di potenzialità, obiettivi, or-
ganizzazione, efficienza ed ef-
ficacia a stretto contatto con le
realtà del territorio e, non ulti-
mo, con i cittadini. Sono state
convocate numerose riunioni
del consiglio dei presidenti al-
la presenza dell’assessora
Chiara Maule, sempre dispo-
nibile a farsi carico di ogni
istanza presentata e fervida
promotrice delle iniziative a

favore dei beni comuni». 
E ancora: «Le circoscrizioni

hanno lavorato in modo assi-
duo e gratuitamente in tutti gli
ambiti di competenza. Sono
state, e lo saranno ancora, i
primi riferimenti per qualsiasi
problema che sorge dai citta-

dini». E sono state, aggiungo-
no, «un supporto fondamen-
tale per i servizi comunali,
hanno formulato proposte che
hanno contribuito a migliora-
re il sistema di vita del nostro
territorio. Hanno un ruolo
fondamentale nell’espressio-
ne di pareri. E tutto questo in
forma gratuita». Per questo,
proseguono, abolire gli enti
decentrati sarebbe un errore:
«Lasciare due o tre uffici nelle
periferie non aiuta certo in ef-
ficienza e programmazione
delle attività quanto invece a
creare errata informazione e
debolezza». 

Ma. Gio.
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Nel mirino Sopra la sede di una circoscrizione cittadina. A fianco 
Armando Stefani, portavoce dei dodici presidenti degli enti decentrati

Ai vertici Il vicesindaco Paolo Biasioli con il primo cittadino del capoluogo Alessandro Andreatta

Codice cliente: 6024807


